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Promuoviamo il futuro 
dell’Italia contribuendo 
allo sviluppo economico 
e investendo per la 
competitività 
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Lettera agli azionisti

Signori Azionisti,

nel 2016, l’economia italiana è stata caratterizzata da fattori con-
trastanti, che hanno reso lo scenario in cui ha operato il Gruppo 
CDP ancora particolarmente sfidante. Da un lato, la ripresa si 
è consolidata, anche se a un ritmo ancora contenuto rispetto 
agli altri principali Paesi europei. Il PIL è cresciuto a un tasso 
leggermente superiore di quello del 2015 grazie alla domanda 
interna, alimentata dai consumi delle famiglie e, soprattutto, 
dagli investimenti fissi lordi. La rinnovata vivacità dell’economia 
si è riflessa nel clima di fiducia delle famiglie e delle imprese, 
che si è mantenuto su livelli elevati, anche se in leggero calo 
rispetto all’anno precedente.

Dall’altro lato, alcuni elementi di criticità hanno pesato sull’an-
damento complessivo della ripresa. Lo stock di crediti deterio-
rati ha continuato a influenzare negativamente la redditività 
delle banche e l’erogazione del credito, sebbene i finanziamenti 
al settore privato abbiano mostrato segnali di espansione. I 
problemi di ricapitalizzazione di alcuni istituiti bancari hanno 
destato timori per l’innescarsi di eventuali tensioni sistemiche 
nei mercati finanziari. Tali tensioni sono state fronteggiate dai 
provvedimenti del Governo, tra cui le garanzie statali sulle car-
tolarizzazioni delle sofferenze, le procedure per accelerare il 
recupero dei crediti deteriorati e gli interventi a sostegno della 
patrimonializzazione delle banche.

In questo contesto, CDP ha svolto il ruolo di Istituto Nazionale 
di Promozione in maniera sempre più efficace ed efficiente, 
contribuendo allo sviluppo economico e investendo per soste-
nere la competitività del sistema Paese, in linea con il mandato 
affidatole. A un anno di distanza dall’introduzione del nuovo 
e ambizioso Piano Industriale 2016-2020, il Gruppo ha con-
seguito gli obiettivi prefissati, ampliando il volume di risorse 
mobilitate a favore dell’economia e introducendo strumenti di 
finanziamento innovativi. In quest’anno si è verificato, così, un 
importante cambio di passo nell’operatività del Gruppo, tramite 
l’avvio delle principali iniziative di business relative alle quattro 
linee d’intervento del Piano: Government & PA e Infrastrutture, 
Imprese, Internazionalizzazione, Real Estate.

Il volume di risorse mobilitate e gestite nel 2016 dal Gruppo è 
stato pari a circa 30 miliardi di euro, in grado di attivare tramite 

un effetto moltiplicatore altri 20 miliardi di euro addizionali, 
provenienti da operatori pubblici e privati, nazionali e inter-
nazionali, per un ammontare complessivo di risorse mobilitate 
pari a circa 50 miliardi di euro: un potente volano di finan-
ziamento per lo sviluppo dell’Italia. La promozione dell’econo-
mia, tuttavia, non è avvenuta a scapito dei risultati economici, 
in forte crescita, e della patrimonializzazione, notevolmente 
rafforzata. L’utile netto della Capogruppo, pari a 1,7 miliardi 
di euro, è quasi raddoppiato rispetto all’anno precedente, 
mentre l’utile netto del Gruppo, pari a 1,1 miliardi di euro, è 
ritornato a essere positivo dopo la perdita del 2015. Il patri-
monio netto della Capogruppo è aumentato di quasi 4 miliardi 
di euro, mentre il patrimonio netto consolidato è cresciuto di 
circa un miliardo di euro.

Per raggiungere tali risultati sono state messe in campo azioni 
manageriali incisive e coordinate, rivolte ad aumentare l’effi-
cienza operativa e a perseguire un’attenta disciplina dei costi, 
tra cui la ridefinizione della governance e il rinnovo dell’identità 
del Gruppo, il rafforzamento della squadra manageriale, la cre-
azione di una nuova architettura IT e l’aumento della presenza 
sul territorio nazionale. L’ottimizzazione delle fonti di raccolta, 
il miglioramento dell’asset and liability management (ALM) e 
una più efficiente gestione della tesoreria, oltre alla parziale 
ridefinizione del meccanismo di remunerazione della liquidità 
impiegata presso il Ministero dell’Economia e delle Finanze, 
hanno contribuito a migliorare sensibilmente la marginalità, 
nonostante un contesto di tassi di mercato non particolar-
mente favorevole.

In ognuno degli ambiti d’intervento, il Gruppo ha agito in un’ot-
tica di lungo periodo, con attenzione a quattro elementi chiave, 
coerentemente con il proprio “DNA”: la promozione delle atti-
vità economiche, l’approccio sistemico e anticiclico, la comple-
mentarietà rispetto alle iniziative private, l’attenzione alla soste-
nibilità sociale e ambientale degli interventi. Le risorse sono 
state canalizzate verso iniziative a sostegno dell’interesse eco-
nomico generale con delle linee guida molto precise. Ogni inve-
stimento, infatti, è stato valutato in base alla positività dell’im-
patto sull’economia e alla sostenibilità economica e finanziaria. 
Un tale livello d’attenzione è giustificato dal fatto che la mag-

(1) Bruxelles, 1° giugno 2016. 
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Lettera agli azionisti

gior parte delle fonti di raccolta utilizzate proviene da quasi 30 
milioni di clienti, che affidano a CDP i propri risparmi tramite 
i buoni e i libretti postali. Tali risparmi devono essere tutelati, 
garantiti e adeguatamente remunerati.

Nelle varie aree d’investimento, il Gruppo ha svolto un ruolo 
proattivo, ponendosi come punto di riferimento per i principali 
progetti strategici per il Paese. Per quanto riguarda la PA e le 
infrastrutture, è stato confermato il ruolo storico di principale 
partner e finanziatore. In relazione al segmento imprese, l’o-
biettivo è stato quello di fornire supporto lungo tutto il “ciclo 
vitale”, dal trasferimento tecnologico al turnaround, con l’ambi-
zione di diventare il primo operatore italiano di venture capital. 
Le aziende esportatrici hanno beneficiato di un nuovo modello 
di export finance, basato su un approccio integrato di Gruppo. 
Nel settore del real estate, infine, la strategia si è focalizzata 
sulla trasformazione urbana, sul turismo e sui progetti innova-
tivi, quali social e smart housing.

Oltre agli impegni di Piano, CDP è stata attiva in importanti 
iniziative strategiche a sostegno dell’economia nazionale. L’in-
vestimento in Atlante ha contribuito a stabilizzare il sistema 
bancario italiano, in un momento di particolare tensione per i 
mercati finanziari. Il conferimento del 35% di Poste Italiane, oltre 
a rafforzare la struttura patrimoniale di CDP, ha posto le basi per 
sfruttare pienamente le sinergie tra due dei principali operatori 
finanziari italiani. La cessione parziale a Poste della partecipa-
zione in SIA ha integrato le competenze nell’ambito della mone-
tica, dei pagamenti elettronici e dei servizi di rete. La partecipa-

zione al processo di vendita di ILVA ha ribadito la necessità di 
avere un polo siderurgico forte, in un Paese, come l’Italia, con 
una manifattura basata sulla meccanica. La partecipazione in 
Open Fiber è stata mirata alla realizzazione di una rete in fibra 
ottica su tutto il territorio nazionale. La scissione, unita alla 
quotazione, di Italgas, ha avuto lo scopo di separare l’attività di 
distribuzione del gas da quella di trasporto e stoccaggio.

Lo sforzo a sostegno dell’economia nazionale non ha indebolito 
la vocazione europea di CDP. La presenza in Europa, infatti, è 
stata rafforzata, grazie alla creazione di una “casa comune” per 
le Casse europee a Bruxelles, assieme alla francese CDC e alla 
tedesca KfW. CDP si è affermata come leader nella promozione 
delle iniziative del Piano Juncker, con cinque piattaforme atti-
vate, per un totale di circa 10 miliardi di euro di risorse a favore 
di progetti di investimento in Italia. A testimonianza di questo 
straordinario impegno si è espresso il Vicepresidente della 
Commissione Europea, Jyrki Katainen, dichiarando che l’Italia 
è leader nel Piano Juncker grazie al Gruppo CDP (1).

Per concludere, in questo primo anno di realizzazione del Piano, 
abbiamo portato a termine gli obiettivi prefissati con fermezza, 
coraggio e impegno. Le sfide che ci siamo posti hanno avuto 
successo grazie alla passione, alla dedizione e alle competenze 
delle donne e degli uomini del nostro Gruppo, che oramai conta 
quasi 2.000 persone. A loro, così come a tutti coloro che hanno 
riposto in noi la propria fiducia, va il nostro sentito ringrazia-
mento. Continueremo a lavorare con impegno per la realizza-
zione del nostro Piano.

Fabio Gallia
Amministratore 

Delegato

Claudio Costamagna
Presidente
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Comitati 
consiliari
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Parlamentare 
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dei Conti
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82,77%
1,30%
15,93%
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di Amministrazione

Integrato per l’Amministrazione 
della Gestione Separata

Comitato
Strategico

Comitato
Rischi CdA

Comitato
Compensi

Comitato
Parti 

Correlate

Cariche sociali e governance
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Cariche sociali e governance  

Cariche sociali

Consiglio
di Amministrazione

Presidente
Vice Presidente
Amministratore Delegato 
e Direttore Generale
Consiglieri

Claudio Costamagna
Mario Nuzzo
Fabio Gallia

Maria Cannata
Carla Patrizia Ferrari 
Stefano Micossi
Alessandro Rivera
Alessandra Ruzzu
Andrea Sironi (1)

Consiglieri Integrati 
per l’amministrazione 
della Gestione Separata
(art. 5, c. 8, D.L. 269/2003, convertito, 
con modificazioni, dalla L. 326/2003)

Il Direttore Generale del Tesoro (2)

Il Ragioniere Generale dello Stato (3)

Piero Fassino
Massimo Garavaglia
Achille Variati

Collegio Sindacale Presidente
Sindaci effettivi

Sindaci supplenti

Carlo Corradini
Ines Russo
Luciano Barsotti 
Giusella Finocchiaro
Alessandra dal Verme
Giandomenico Genta
Angela Salvini

Dirigente preposto alla redazione 
dei documenti contabili societari

Fabrizio Palermo

Comitato di supporto
degli azionisti di minoranza

Presidente 
Membri

Matteo Melley 
Ezio Falco
Sandro Fioravanti (4)

Anna Chiara Invernizzi
Michele Iori
Luca Iozzelli (5)

Arturo Lattanzi
Roberto Pinza
Umberto Tombari

Commissione
Parlamentare
di Vigilanza(6)

Presidente
Vice Presidenti

Membri

Cinzia Bonfrisco (Senatore)
Paolo Naccarato (Senatore)
Raffaella Mariani (Deputato)
Ferdinando Aiello (Deputato)
Dore Misuraca (Deputato)
Davide Zoggia (Deputato)
Bruno Astorre (Senatore)
Luigi Marino (Senatore)
Stefano Fantini (Consiglio di Stato)
Pancrazio Savasta (Consiglio di Stato)

Magistrato della Corte dei Conti (7)

(art. 5, c. 17, D.L. 269/2003)

Ordinario
Supplente

Mauro Orefice
Marco Boncompagni

Società di revisione PricewaterhouseCoopers S.p.A.

(1) Il Consiglio di Amministrazione nella seduta del 14/12/2016 ha nominato, ai sensi dell’art. 2386 del codice civile, il prof. Andrea Sironi in sostituzione del dimissio-
nario dr. Giuseppe Sala. (2) Vincenzo La Via. (3) Roberto Ferranti, delegato del Ragioniere Generale dello Stato. (4) Il Comitato di supporto degli azionisti di minoranza 
nella seduta del 24/05/2016 ha nominato il dr. Sandro Fioravanti in sostituzione del dimissionario dr. Paolo Giopp. (5) Il Comitato di supporto degli azionisti di minoranza 
nella seduta del 26/01/2016 ha nominato il dr. Luca Iozzelli in sostituzione del dimissionario prof. Ivano Paci. (6) Il dr. Claudio Gorelli (Corte dei conti) è cessato dalla 
carica in data 30/06/2016 per collocamento a riposo. (7) Art. 5, comma 17, D.L. 269/03 - assiste alle sedute del Consiglio di Amministrazione e del Collegio Sindacale.
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Il Gruppo CDP, ruolo e missione

Creata nel 1850 come istituto destinato a ricevere i depositi 
quale “luogo di fede pubblica”, CDP ha visto il suo ruolo cam-
biare nel tempo, assumendo, nell’ultimo decennio, una fun-
zione centrale nelle politiche industriali dell’Italia.

Da istituto nato a supporto dell’economia pubblica italiana, 
prevalentemente con il finanziamento degli Enti pubblici, 

1850 1857 1875 1898 1924 1983 2003 2005 2006 2007 2009 2010 2011 2012 2013 2014 2015
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la Cassa 
depositi e 
prestiti
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Direzione 
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Privatizzazione 
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infrastrutture

CDP viene 
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di Riserva 

Obbligatoria

Ampliamento 
della missione 
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Export e Social 
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FOCUS ESCLUSIVO SUGLI ENTI PUBBLICI PRIVATIZZAZIONE E SVILUPPO SEGMENTO INFRASTRUTTURE AMPLIAMENTO DELLA MISSIONE
VERSO LE IMPRESE

TRASFORMAZIONE E SVILUPPO DELL’INTERNAZIONALIZZAZIONE E CAPITALE DI RISCHIO

SpA

2016

Avvio Nuovo 
Piano industriale 

a cinque anni.
Poste Italiane 

entra nel 
Gruppo CDP

CDP ha allargato il suo perimetro d’azione, fino a raggiungere 
il settore privato, operando sempre in un’ottica di sviluppo di 
medio-lungo termine.

I ruoli che CDP può ricoprire sono molteplici, dal finanziatore 
ad anchor investor, puntando a strumenti sempre più innova-
tivi e flessibili per adattarsi alle esigenze degli investimenti.

CDP, Istituto Nazionale di Promozione, svolge il 
suo ruolo istituzionale a sostegno dell’economia 
italiana, operando secondo criteri di sostenibilità 
e di interesse pubblico
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Il Gruppo CDP, ruolo e missione  

Gli strumenti utilizzati vanno dall’erogazione di credito per 
gli investimenti pubblici, per le infrastrutture e per il soste-
gno delle imprese, sempre in chiave anticiclica e con ottica di 
medio-lungo termine, agli investimenti in capitale di rischio e 
nel Real Estate.

Nel 2012, a seguito dell’acquisizione dal MEF di SACE, SIMEST 
e Fintecna, nasce il Gruppo CDP con rinnovate ambizioni di 
sostegno all’internazionalizzazione delle imprese italiane, 
operando in sinergia con il sistema bancario e di sostegno 
della cooperazione internazionale.

Tuttavia, CDP non dimentica il proprio ruolo pubblico e sociale 
verso gli Enti pubblici e il territorio: valorizzare il patrimonio 
immobiliare grazie alle risorse e competenze di CDP Immobi-
liare, investire nel social housing con il Fondo Investimenti per 
l’Abitare (“FIA”), valorizzare gli immobili degli Enti attraverso il 
FIV e gestire le anticipazioni di liquidità relative ai pagamenti 
dei debiti della Pubblica Amministrazione, sono alcune delle 
attività di CDP a supporto del settore pubblico.

1850 1857 1875 1898 1924 1983 2003 2005 2006 2007 2009 2010 2011 2012 2013 2014 2015
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FOCUS ESCLUSIVO SUGLI ENTI PUBBLICI PRIVATIZZAZIONE E SVILUPPO SEGMENTO INFRASTRUTTURE AMPLIAMENTO DELLA MISSIONE
VERSO LE IMPRESE

TRASFORMAZIONE E SVILUPPO DELL’INTERNAZIONALIZZAZIONE E CAPITALE DI RISCHIO

SpA

2016

Avvio Nuovo 
Piano industriale 

a cinque anni.
Poste Italiane 

entra nel 
Gruppo CDP

Nel 2015 viene attribuito a CDP dal Governo italiano e dall’U-
nione Europea il ruolo di Istituto Nazionale di Promozione, 
diventando così: 
• l’entry point delle risorse del Piano Juncker in Italia; 
• l’advisor finanziario della Pubblica Amministrazione per un 

più efficiente ed efficace utilizzo di fondi nazionali ed europei.

Nel 2016 si rafforza il “Polo italiano dell’export e dell’interna-
zionalizzazione” del Gruppo attraverso il conferimento della 
partecipazione in SIMEST da CDP a SACE. L’operazione san-
cisce un importante progresso nell’implementazione del Piano 
industriale 2016-2020 del Gruppo CDP con la creazione di un 
sistema di supporto alla crescita e alla competitività interna-
zionale del sistema produttivo nazionale. L’obiettivo è offrire 
anche alle imprese italiane un sistema di sostegno integrato, 
una “one-door” per soddisfare tutte le esigenze connesse 
all’export e all’internazionalizzazione. 

Il ruolo di CDP si è ampliato aggiungendo alle caratteristiche 
proprie dell’investitore di medio/lungo periodo quelle di pro-
motore attivo delle iniziative a supporto della crescita.
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Performance e KPI 2016
Risorse mobilitate dal Gruppo a favore 
dell’economia pari a 30 miliardi di euro. 
Solidità patrimoniale rafforzata e risultati 
economici in forte miglioramento con un utile 
netto di CDP di 1,7 miliardi di euro, in aumento 
rispetto a 0,9 miliardi di euro del 2015

oltre 30.000
Dipendenti nel Gruppo

Rating CDP

S&P’s Moody’s Fitch
BBB- Baa2 BBB+

Sofferenze e inadempienze 
probabili/esposizioni lorde
(CDP S.p.A.)

0,3%

Attivo di Gruppo

410mld euro
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Performance e KPI 2016  

331,8
26,7

mld euro

milioni

di clienti del risparmio postale

(mld euro)

(mld euro)

Raccolta
obbligazionaria

Raccolta
da clientela 42,6

11,5

26,9 250,8

Raccolta postaleRaccolta bancaria

(mld euro - dati riesposti)

2015 2016

34
,6

35
,7

Internazionalizzazione

Government & P.A.,
Infrastrutture

Real Estate

Imprese
5,2

14,2

6,310,5

0,2

2016

0,2

12,3

11,0

2015Risorse mobilitate 
dal Gruppo nel 2016

30 mld euro

35,7 mld euro

Patrimonio netto  
consolidato totale

Raccolta di CDP S.p.A.
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Principali eventi del 2016

> >>>

> >0527 G
EN

G
IU

A
PR

CDP E QATAR INVESTMENT 
AUTHORITY PER IL TURISMO 
IN ITALIA

Nasce un nuovo fondo di “Growth 
Capital” per sviluppare il settore 
turistico in Italia in collaborazione 
con il Fondo Sovrano del Qatar

24
POSTE ITALIANE, NUOVA 
PARTECIPAZIONE DI CDP

Il Ministero dell’Economia e delle 
Finanze approva il conferimento 
(perfezionato ad ottobre) a CDP 
del 35% del capitale di Poste 
Italiane. Si consolida la sinergia  
fra i due gruppi

CDP PER LE CITTÀ 
METROPOLITANE E LE 
PROVINCE

Rinegoziati i prestiti di Città 
metropolitane e province al fine  
di liberare risorse da investire  
nello sviluppo del Territorio

29 SE
T

NASCE ONE-DOOR

Con il conferimento di SIMEST 
in SACE, CDP dà vita al polo 
unico a supporto dell’export e 
dell’internazionalizzazione delle 
imprese italiane

LU
G20

APERTURA NUOVE SEDI  
SUL TERRITORIO

Inizia il processo di copertura 
territoriale di CDP con 
l’inaugurazione della sede di 
Torino, seguita poi da Venezia  
e Bologna

> >>> N
O

V24
LANCIO DEL FONDO FIA2

Con 100 mln euro di capitale 
investito, CDP lancia il fondo FIA2 
per supportare lo sviluppo  
di smarthousing e smart working

23 N
O

V

NUOVI FINANZIAMENTI  
AL SISTEMA PRODUTTIVO 

Grazie all’accordo con la Banca di 
sviluppo del Consiglio d’Europa, 
saranno concessi alle imprese 
nuovi finanziamenti per l’acquisto 
di macchinari, impianti e 
tecnologie

16 D
IC

6 MLD EURO A SUPPORTO 
DELLE PMI

Dall’accordo fra CDP, Ministero 
dell’Economia e delle Finanze e 
Fondo Europeo per gli Investimenti 
nasce la piattaforma EFSI, che 
punta ad attivare 6 mld euro  
di investimenti per le PMI
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Principali eventi del 2016  

> > >

> > >20A
PR

M
A

G

FIT, IL FONDO A SOSTEGNO 
DEL TURISMO

CDP costituisce il Fondo 
Investimenti per il Turismo con  
100 mln euro di capitale iniziale. 
Un nuovo strumento per favorire lo 
sviluppo dell’infrastruttura turistica 
nazionale

EUROPEAN INVESTMENT 
ADVISORY HUB

CDP diventa il punto di accesso 
italiano per l’advisory sugli 
investimenti per il Piano Juncker. La 
collaborazione con la Commissione 
Europea e il Gruppo BEI consentirà 
di attivare fino a 10 mld euro

26 O
TT

A FIANCO DEI TERRITORI 
COLPITI DAL SISMA 2016

CDP rinvia il pagamento di rate 
dei prestiti da parte degli Enti 
Locali colpiti dal sisma

13
O

T
T

ACCORDO CDP, CDC E KFW

Avviato il progetto di “casa 
comune” tra i tre istituti nazionali 
di promozione di Italia, Francia 
e Germania che condivideranno 
un’unica sede a Bruxelles

19

25 M
A

G

4,5 MLD EURO PER FAMIGLIE, 
IMPRESE E TERRITORIO

Per promuovere la crescita 
dell’Italia sul lungo termine, CDP 
vara misure per 4,5 mld euro 
destinate alle famiglie e alle 
imprese italiane

> D
IC

NASCE OPEN FIBER

CDP ed Enel danno vita a 
Open Fiber per portare la fibra 
ottica in 250 città italiane entro 
il 2020

2019 D
IC

ITATECH PIATTAFORMA 
D’INVESTIMENTO CDP-FEI

Annunciata da CDP e FEI la 
creazione di ITAtech, piattaforma 
di investimento finalizzata a 
trasformare progetti di ricerca  
e innovazione tecnico-scientifica  
in nuove imprese ad alto contenuto 
tecnologico 

N
O

V

QUOTAZIONE DEL TITOLO 
ITALGAS

Perfezionamento della 
separazione di Italgas Reti 
da Snam e ammissione alla 
quotazione del titolo Italgas  
in Borsa Italiana

07
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Il modello di business di CDP

Il Gruppo CDP opera a sostegno della crescita del Paese e 
impiega le sue risorse, prevalentemente raccolte attraverso 
il risparmio postale, a favore dello sviluppo del territorio 
nazionale, delle infrastrutture strategiche per il Paese e delle 
imprese nazionali favorendone la crescita e l’internazionaliz-
zazione.

Nell’ultimo decennio CDP ha assunto, grazie a nuove modalità 
operative, un ruolo centrale nel supporto delle politiche indu-

striali del Paese, affiancando agli strumenti di debito tradizio-
nali quali finanziamenti e garanzie anche nuovi strumenti di 
equity. I principali investimenti hanno riguardato i settori ener-
getico, delle reti di trasporto e immobiliare, nonché il soste-
gno alla crescita dimensionale e allo sviluppo internazionale 
delle PMI e delle imprese di rilevanza strategica. Tali strumenti 
si affiancano, inoltre, a una attività di gestione di fondi conto 
terzi e di strumenti agevolativi per favorire la ricerca e l’inter-
nazionalizzazione delle imprese. 

Equity

Titoli

Garanzie

Finanziamenti

Gestione conto terzi

Agevolazioni

Finanziatori

Strumenti

Destinatari

RISORSE

Obbligazionisti Azionisti
Risparmiatori 

postali

Real Estate Enti pubblici 
e territorio

Imprese Infrastrutture
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Il modello di business di CDP

• Fondo Italiano d’Investimento
•  Fondo Italiano d’Investimento Fondo  

di Fondi
•  Fondo Italiano d’Investimento FII Venture
• FoF Private Debt
• FoF Venture Capital
• Fondo Atlante
• Fondo Atlante 2
• European Investment Fund

•  Fondo Immobiliare di Lombardia -  
Comparto Uno

• Fondo Investimenti per l’Abitare
•  Fondo Investimenti per la Valorizzazione 

(Comparto Extra, Comparto Plus)
• Fondo Investimenti per il Turismo (FIT)

Struttura semplificata del Gruppo

INTERNAZIONALIZZAZIONE

Altri investimenti partecipativi

IMPRESE REAL ESTATE INFRASTRUTTURE

SIMEST

SACEENI

POSTE 
ITALIANE

FINTECNA

ACCIAITALIA

FINCANTIERI

SIA

ANSALDO
ENERGIA

FSI
INVESTIMENTI

CDP
INVESTIMENTI 

SGR
OPEN
FIBER

CDP
IMMOBILIARE

CDP
EQUITY

SAIPEM

CDP
RETI

SNAM

TERNA

ITALGAS

CDP
GAS

• F2i - Fondi Italiani per le Infrastrutture SGR
• F2i - Fondo Italiano per le Infrastrutture
•  F2i - Secondo Fondo Italiano per le Infrastrutture
• Fondo PPP Italia
• Inframed Infrastructure
•  2020 European Fund for Energy Climate Change 

and Infrastructure
• Istituto per il Credito Sportivo
• European Energy Efficiency Fund
• S.In.Loc. Sistema Iniziative Locali
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Piano industriale 2016-2020  
e attività 2016

Key facts 2016

• Finanziamento della Pubblica Amministrazione
• Rinnovo materiale rotabile
• Consolidamento settore aeroportuale e distribuzione del gas
• Piattaforma grandi infrastrutture e Advisory HUB con BEI
• Realizzazione progetto banda larga
• Finanziamento operatori settore idrico
• Finanziamento multiutility nel settore energetico
• Avvio operatività Cooperazione Internazionale

Key facts 2016

• Razionalizzazione immobili pubblici: Fondo Federal District
• Investimenti su strutture turistiche: Fondo Investimenti per 

il turismo
• Valorizzazione immobili del Gruppo: Dismissione e/o coin-

vestimento
• Social e smart housing: Fondo Investimenti per l’Abitare 2

5

0,2

RISORSE
MOBILITATE

RISORSE
MOBILITATE

mld euro

mld euro

10
mld euro

mld euro

RISORSE 
ATTIVATE

RISORSE 
ATTIVATE

Government, PA & Infrastrutture
Partner di riferimento della PA, promotore delle infrastrutture strategiche del 
Paese e Istituzione finanziaria per la Cooperazione Internazionale allo Sviluppo

Real Estate
Nuova strategia focalizzata su trasformazione urbana, turismo, social e smart 
housing e progetti innovativi

Il 2016 è stato il primo anno di implementazione del Piano 
Industriale 2016-2020, con ambiziosi obiettivi di medio-lungo 
periodo in termini di risorse mobilitate per l’economia e di 
nuovi strumenti messi a disposizione.
L’esercizio ha quindi segnato un importante cambio di passo 
nell’operatività di CDP, con l’avvio di importanti iniziative lungo 
i quattro vettori di intervento definiti. In quanto Istituto Nazio-
nale di Promozione, CDP ha assunto un ruolo chiave nell’at-
tuazione del Piano Juncker. Ha contribuito alla strutturazione 

delle piattaforme di investimento individuate come forme di 
cooperazione tra gruppo BEI e Istituti Nazionali di Promozione. 
Ha avviato numerose iniziative a supporto delle PMI, di progetti 
infrastrutturali e di innovazione nell’ambito delle finestre “Infra-
strutture e innovazione” e “Piccole e medie imprese” del Piano.
Il 2016 è stato contrassegnato da numerose operazioni di 
carattere straordinario e sistemico che, pur non previste dal 
Piano, rappresentano uno sforzo importante per il rafforza-
mento del ruolo di CDP a sostegno del sistema economico.

>

> 0,3
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Piano industriale 2016-2020 e attività 2016  

Key facts 2016

Finalizzate importanti operazioni in settori strategici per il paese: 
cantieristico, elettrico, chimico e petrolchimico, infrastrutture e 
costruzioni:
• Hub integrato per l’internazionalizzazione con SACE e SIMEST
• Rafforzata la capacità di supporto alle imprese
• Modello organizzativo semplificato

Key facts 2016

• Supporto alle imprese lungo tutto il ciclo di vita, attraverso 
strumenti di liquidità, equity e di risk sharing

14

10

RISORSE
MOBILITATE

RISORSE
MOBILITATE

Start-up

Sviluppo

Consolidamento

Rilancio

mld euro

mld euro

mld euro

mld euro

RISORSE 
ATTIVATE

RISORSE 
ATTIVATE

Internazionalizzazione
Aumento record delle risorse mobilitate 

Imprese
Numero 1 nel promuovere il venture capital e l’innovazione in Italia, 
supportiamo l’industria lungo tutto il ciclo di vita, fino alla fase del turnaround

>

>

>

17

23

Venture Capital
• ITAtech (FEI)
• Funds of Fund VC
• Fondo Late Stage 

VC
• Fondo Italiano  

d’Investimento

Growth equity
• FSI Growth Fund
• CDP Equity
• Fondo Filiere
• Fondo Italiano  

d’Investimento

Liquidity
• Plafond PMI,  

Mid Cap
• Plafond eventi  

calamitosi

Risk sharing
• Risk sharing PMI,
• Cartolarizzazione 

crediti PMI
• AGRI
• ITA Corporates

Turnaround
• QuattroR SGR
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Le operazioni straordinarie del 2016

Il 2016 è stato contrassegnato da un numero particolarmente elevato 
di operazioni straordinarie che, sebbene non previste dal Piano 
Industriale, hanno contribuito a rafforzare il ruolo di CDP  
a supporto dell’economia italiana

Realizzazione del Polo Unico per l’export e l’internalizzazione, 
attraverso il conferimento (perfezionato a fine settembre 2016), 
da parte di CDP, di SIMEST a SACE.

Partecipazione all’articolato processo di vendita dei complessi 
aziendali facenti capo a ILVA con presentazione nel giugno 2016, 
da parte di CDP, di un’offerta non vincolante, in partnership 
con un socio industriale (Arvedi) e un socio finanziario (Delfin), 
seguita il 6 marzo 2017 dall’offerta vincolante, che ha visto l’allar-
gamento della compagine sociale a un primario operatore inter-
nazionale nel settore dell’acciaio (JSW Steel).

Offerta 
complessi 

ILVA

Conferimento 
SIMEST in SACE

Rafforzamento patrimoniale di CDP per circa 3 mld euro, attra-
verso il conferimento del 35% di Poste Italiane da parte del MEF. 
L’operazione, oltre a incrementare le risorse a disposizione di 
CDP per il supporto al sistema economico, pone le basi per un 
importante rafforzamento del rapporto tra CDP e Poste Italiane.

Conferimento 
Poste Italiane

Investimento in Fondo Atlante e Fondo Atlante 2, nati per favorire 
il risanamento del sistema bancario italiano attraverso il soste-
gno nelle operazioni di ricapitalizzazione e la cessione dei crediti 
in sofferenza del settore, con un impegno complessivo fino a 750 
mln euro.

Investimenti 
Fondo Atlante 

e Fondo 
Atlante 2
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Piano industriale 2016-2020 e attività 2016    

Cessione da parte di FSI Investimenti a Poste Italiane del 30% 
della partecipazione in FSIA Investimenti, detentrice del 49,48% 
di SIA, società leader nel business della monetica, dei pagamenti 
e dei servizi di rete. L’operazione si è perfezionata nel mese di 
febbraio 2017.

Scissione parziale proporzionale di SNAM relativa alla parteci-
pazione in Italgas Reti contestuale alla quotazione di Italgas sul 
MTA. La riorganizzazione ha avuto lo scopo di separare le attività 
di distribuzione cittadina del gas in Italia, settore in cui è attivo il 
gruppo Italgas, dalle attività di trasporto, rigassificazione e stoc-
caggio di gas in quanto caratterizzate da specificità ed esigenze 
differenti. CDP, già azionista di riferimento e di lungo periodo 
di SNAM, è divenuta azionista di Italgas con il medesimo ruolo, 
prendendo inoltre parte al rifinanziamento dell’indebitamento di 
Italgas verso SNAM.

Scissione 
SNAM-Italgas

Cessione 30% 
FSIA a Poste 

Italiane

Costituzione di QuattroR SGR per promuovere, mediante la 
gestione di uno o più fondi d’investimento, operazioni di ristrut-
turazione, sostegno e consolidamento della struttura finanziaria 
e patrimoniale di imprese italiane che, nonostante temporanei 
squilibri patrimoniali o finanziari, siano caratterizzate da ade-
guate prospettive industriali e di mercato.

QuattroR SGR

Operazione 
Metroweb

-Open Fiber

Cessione della partecipazione in Metroweb detenuta da FSI 
Investimenti a Open Fiber, società nata nel dicembre 2015 con 
l’obiettivo di realizzare l’installazione, la fornitura e l’esercizio di 
reti di comunicazione elettronica ad alta velocità in fibra ottica 
su tutto il territorio nazionale. L’assetto azionario di Open Fiber 
vede oggi una partecipazione paritetica di Enel e CDP Equity.
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La Capogruppo

Risorse mobilitate (*)

(milioni di euro) 31/12/2016 31/12/2015 Var. Var. %

Government & P.A. e Infrastrutture 5.230 6.313 (1.082) -17,1%

Internazionalizzazione 4.949 1.389 3.560 n.s.

Imprese 5.182 8.997 (3.815) -42,4%

Real Estate 93 228 (135) -59,3%

Totale risorse mobilitate e gestite 15.454 16.928 (1.473) -8,7%

Nel corso dell’esercizio 2016 CDP ha 
mobilitato e gestito risorse per oltre 15 
miliardi di euro, distribuite equamente 
tra risorse a favore degli enti pubblici 
e nel settore infrastrutturale, finanzia-
menti alle imprese e per il sostegno 
all’internazionalizzazione delle stesse.

Nel dettaglio, il volume di risorse mobi-
litate e gestite nel 2016 è relativo preva-
lentemente: 
i)  alla concessione di finanziamenti 

destinati ad enti pubblici principal-
mente per investimenti delle Regioni 
sul territorio e per la realizzazione di 
opere nel settore infrastrutturale dei 

trasporti e delle telecomunicazioni 
(5,2 miliardi di euro);

ii)  a finanziamenti a supporto dell’in-
ternazionalizzazione delle imprese 
italiane, prevalentemente nel settore 
della cantieristica navale (4,9 miliardi 
di euro);

iii)  a operazioni a favore di imprese fina-
lizzate al sostegno dell’economia, 
alla ricostruzione dei territori colpiti 
da calamità naturali e per gli investi-
menti in ricerca, sviluppo ed innova-
zione (5,2 miliardi di euro);

iv)  a investimenti nel settore Real Estate 
e in particolare a sostegno del Social 
Housing (0,1 miliardi di euro).

Nonostante lo scenario economico sfidante, CDP ha mobilitato 
risorse per 15 miliardi di euro, raggiungendo un’elevata redditività 
e mantenendo un’eccellente qualità del portafoglio impieghi

(*) Alcuni dati nel presente documento risultano arrotondati.

Internazionalizzazione

Government & P.A.,
Infrastrutture

Real Estate

Imprese
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6,3

5,2

0,1

0,2

9,0

1,4
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2015

Risultati finanziari
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Risultati finanziari  

Stato patrimoniale

Stato patrimoniale riclassificato
(milioni di euro) 31/12/2016 31/12/2015 Var. Var. %

Attivo     

Disponibilità liquide 161.795 168.644 (6.849) -4,1%

Crediti 102.969 103.736 (767) -0,7% 

Titoli di debito 48.971 35.500 13.471 37,9% 

Partecipazioni, Titoli di capitale  
e quote di OICR

32.551 29.570 2.981 10,1% 

Altre voci dell’attivo 11.424 7.449 3.975 53,4% 

Passivo e patrimonio netto     

Raccolta 331.806 323.046 8.760 2,7% 

di cui raccolta postale 250.800 252.097 (1.297) -0,5%

Altre voci del passivo 2.697 2.392 305 12,7% 

Patrimonio netto 23.207 19.461 3.746 19,2% 

Totale attivo e passivo 357.710 344.899 12.811 3,7% 

Il totale dell’attivo di bilancio si è atte-
stato a circa 358 miliardi di euro, in 
aumento rispetto al 31 dicembre 2015.
Tale andamento è principalmente ricon-

ducibile ai maggiori investimenti a breve 
in titoli di debito e al conferimento della 
partecipazione in Poste Italiane. Il core 
business mostra uno stock di Crediti 

2015 2016

Ripartizione dell’attivo e del passivo 
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Conto economico 

Conto economico riclassificato
(milioni di euro) 2016 2015 Var. Var. %

Margine di interesse 2.369 905 1.463 161,7%

Margine di intermediazione 1.922 1.155 767 66,4%

Utile di esercizio 1.663 893 770 86,2%

Utile normalizzato 1.944 1.102 842 76,4%

CDP nel corso dell’esercizio ha con-
tinuato a svolgere servizi di interesse 
economico generale realizzando risul-
tati in significativo aumento nonostante 
le incertezze legate sia alle moderate 
prospettive di crescita economica, sia 
ai tassi di interesse ai minimi storici. In 
tale contesto CDP è riuscita a raffor-
zarsi patrimonialmente e ad ottenere 
dei risultati economici in forte miglio-
ramento grazie a una gestione efficace 
della liquidità in eccesso, dell’ALM e di 
tutte le forme di raccolta. L’utile netto 
di esercizio pari a 1.663 milioni di euro, 

Margine
di interesse

2015

Utile netto

2016

2.369

893905

1.663

(1)  Le componenti economiche non ricorrenti sono rappresentate, nell’esercizio 2016, dalle rettifiche di valore 
per impairment sulle partecipazioni in CDP Immobiliare e nel Fondo Atlante (e del relativo effetto fiscale) 
e dal beneficio ACE e, nell’esercizio 2015, dalle rettifiche di valore per impairment sulle partecipazioni in 
CDP Immobiliare e Fintecna.

nonostante il contributo negativo di 
alcune partecipazioni per le quali è stato 
necessario procedere alla rilevazione di 
rettifiche di valore del costo iscritto in 
bilancio per un ammontare complessivo 
di 564 milioni di euro, risulta in forte 
crescita rispetto al 2015 grazie all’im-
portante contributo del margine di inte-
resse.
Al netto delle componenti economi-
che non ricorrenti (1), l’utile netto è pari 
a 1.944 milioni di euro per l’anno 2016, 
in significativa crescita rispetto all’utile 
netto del 2015 pari a 1.102 milioni di euro.
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Principali indicatori

Principali indicatori di CDP (dati riclassificati) 2016 2015

Margine attività fruttifere - passività onerose 0,83% 0,36%

Rapporto cost/income 8,1% 12,9%

Sofferenze e inadempienze probabili lorde/Esposizione lorda 0,341% 0,289%

Dagli indicatori di redditività, si rileva un 
incremento della marginalità tra attività 
fruttifere e passività onerose, passata 
da circa 36 punti base del 2015 a circa 
83 punti base del 2016, principalmente 
dovuto alla diminuzione del costo delle 
passività onerose (-26 punti base) e 
all’aumento del rendimento sul c/c di 
Tesoreria. L’incremento del risultato 
della gestione finanziaria ha permesso 
di ridurre ulteriormente il rapporto cost/
income (8,1%) che risulta ampiamente 
all’interno degli obiettivi fissati, nono-
stante l’incremento dei costi di struttura 
dovuti al preventivato piano di rafforza-
mento dell’organico.

Il portafoglio impieghi di CDP continua 
ad essere caratterizzato da una qualità 

creditizia molto elevata ed un profilo 
di rischio moderato, come evidenziato 
dagli eccellenti indici di rischiosità. 
A livello complessivo, le rettifiche di 
valore nette su crediti riflettono (i) in 
via prevalente, l’utilizzo di un approccio 
più prudente rispetto al 2015 che vede 
l’applicazione di svalutazioni collettive 
sul portafoglio Enti Territoriali, (ii) l’in-
cremento degli accantonamenti forfet-
tari a rettifica dei finanziamenti in bonis, 
conseguentemente all’aumento della 
rischiosità implicita con riferimento ad 
alcuni settori finanziati da CDP e (iii) 
l’incremento delle rettifiche di valore su 
talune posizioni classificate all’interno 
dei crediti deteriorati.

postale che costituisce una componente 
rilevante (8%) dei risparmi delle famiglie. 
Il patrimonio netto al 31 dicembre 2016 
ammonta a 23,2 miliardi di euro, in cre-
scita rispetto a fine 2015 principalmente 
per l’aumento di capitale e riserve ( 2,9 
miliardi di euro conseguenti al conferi-
mento da parte del MEF della parteci-
pazione del 35% di Poste Italiane) e per 
l’utile di esercizio che hanno più che 
compensato i dividendi distribuiti nel 
corso dell’anno.

in lieve riduzione e un valore dei Titoli, 
delle Partecipazioni e degli altri investi-
menti in crescita. Il portafoglio di impie-
ghi di CDP continua a essere caratte-
rizzato da una qualità creditizia molto 
elevata e da un profilo di rischio mode-
rato, come evidenziato dall’esiguo livello 
di costo del credito.

La raccolta complessiva al 31 dicem-
bre 2016 è circa 332 miliardi di euro 
in aumento rispetto a fine 2015, con 
una sostanziale stabilità nella raccolta 
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Il Gruppo CDP

Si amplia il perimetro del Gruppo CDP a seguito di importanti 
operazioni straordinarie. Si rafforzano la stabilità e la solidità 
patrimoniale del Gruppo, che mobilita oltre 30 miliardi di risorse 
a favore del Paese

2016

(miliardi di euro) Risorse mobilitate Risorse attivate Multiplo

Government, P.A. e Infrastrutture 5 10 1,9x

Internazionalizzazione 14 17 1,2x

Imprese 10 23 2,2x

Real Estate 0,2 0,3 1,4x

Totale 30 50 1,7x

Il Gruppo CDP nel 2016 ha mobilitato 
risorse per oltre 30 miliardi di euro, 
con il finanziamento del tessuto pro-
duttivo del Paese e dei progetti rite-
nuti strategici, attirando risorse anche 
da altri investitori. Complessivamente 
il Gruppo CDP, con la sua attività, ha 

garantito l’attivazione nel sistema eco-
nomico di oltre 50 miliardi di euro, in 
linea con quanto previsto dal Piano 
Industriale 2016-2020.
Risultati concreti sono stati raggiunti 
su tutti e quattro i vettori di intervento 
previsti.

Risorse mobilitate dal Gruppo CDP
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2016 2016

Risorse
mobilitate

Risorse
attivate

Conto economico 

Conto economico consolidato riclassificato
(milioni di euro) 2016 2015 (*) Var. Var. %

Margine di interesse 2.106 551 1.555 282,2%

Margine di intermediazione 16 (2.118) 2.134 100,8%

Risultato netto di esercizio 1.128 (857) 1.985 231,6%

Risultato netto di esercizio  
di pertinenza di terzi

975 1.389 (414) -29,8%

Risultato netto di esercizio  
di pertinenza della Capogruppo

153 (2.246) 2.399 106,8%

(*) Riesposto

L’utile di Gruppo 2016 pari a 1.128 milioni 
di euro, in sostanziale incremento 
rispetto al 2015, è significativamente 
influenzato dalla dinamica positiva del 

margine d’interesse, dallo stabile contri-
buto delle società non soggette a dire-
zione e coordinamento in termini di altri 
proventi netti di gestione, e dal minor 
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contributo negativo derivante dalle par-
tecipazioni valutate con il metodo del 
patrimonio netto. Il margine di interesse 
è prevalentemente relativo alla Capo-
gruppo, il cui contributo è in parte eroso 
dagli oneri passivi relativi all’indebita-
mento di SNAM, Terna e Fincantieri. A 
determinare il margine di intermedia-
zione concorrono le commissioni nette 
e gli utili e le perdite da partecipazioni, 
questi ultimi derivanti dal risultato della 
valutazione con il metodo del patrimonio 

MEF della partecipazione in Poste Ita-
liane e dal risultato della redditività com-
plessiva dell’esercizio, che hanno più che 
assorbito la distribuzione dei dividendi e 
degli acconti su dividendi e la variazione 
delle interessenze partecipative.

netto delle società partecipate nei con-
fronti delle quali si ha un’influenza note-
vole o sono sottoposte a comune con-
trollo. Tale risultato, pur se negativo per 
652 milioni di euro, mostra una tendenza 
al miglioramento se confrontato con il 
2015. Contribuiscono, in senso positivo, 
la valutazione di SIA, di Ansaldo Energia, 
del portafoglio partecipativo del gruppo 
SNAM, in senso opposto, la valutazione 
di ENI, Saipem e, per il periodo di perti-
nenza, di Poste Italiane.

Stato patrimoniale consolidato riclassificato
(milioni di euro) 31/12/2016 31/12/2015 (*) Var. Var. %

Attivo 

Disponibilità liquide 165.452 172.523 (7.071) -4,1% 

Crediti 112.380 110.540 1.840 1,7%

Titoli di debito, di capitale  
e quote di OICR

55.144 40.417 14.727 36,4%

Partecipazioni 20.910 18.172 2.738 15,1%

Attività materiali e immateriali 43.094 42.561 533 1,3%

Altre voci dell’attivo 13.445 14.657 (1.212) -8,3%

Passivo e patrimonio netto 

Raccolta 355.990 345.409 10.581 3,1%

di cui raccolta postale 250.800 252.097 (1.297) -0,5%

Altre voci del passivo 18.756 18.908 (152) -0,8%

Patrimonio netto 35.679 34.553 1.126 3,3%

- di cui del Gruppo 22.528 20.199 2.329 11,5%

Totale attivo e passivo 410.425 398.870 11.555 2,9%
(*) Riesposto

Il totale dell’attivo patrimoniale del 
Gruppo pari a oltre 410 miliardi di euro 
è in aumento del 2,9% rispetto all’eser-
cizio precedente. Sostanziale è il contri-
buto della Capogruppo ai saldi patrimo-
niali, integrati in misura più rilevante da 
SACE per quanto attiene a crediti, titoli 
e riserve tecniche e da SNAM, Terna 
e Fincantieri per le attività materiali e 
immateriali. 
L’ampliarsi del perimetro di Gruppo gra-
zie all’ingresso di Poste Italiane, Saipem, 
Open  Fiber ha comportato un incre-

mento della voce partecipazioni, che 
pur risente delle valutazioni effettuate 
con il metodo del patrimonio netto.
In aumento del 3,1% la raccolta com-
plessiva che si è attestata a quasi 356 
miliardi di euro, a fronte di una raccolta 
postale sostanzialmente stabile.

Il patrimonio netto al 31 dicembre 2016 
ammonta a 35,7 miliardi di euro, raffor-
zato dall’aumento di capitale sociale e 
della riserva sovrapprezzo di emissione 
conseguiti al conferimento da parte del 

Stato patrimoniale

2015 2016

Ripartizione dell’attivo e del passivo 
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Risultati finanziari  

I dati inseriti nella tabella sopra riportata si riferiscono a dati aggregati (che pertanto non tengono conto di eventuali rapporti intercompany) 
relativi alle società/gruppi non soggetti a direzione e coordinamento relativi all’esercizio 2016 e pubblicamente disponibili, senza tener 
conto dell’eventuale interessenza detenuta dal Gruppo CDP né dell’eventuale data di acquisizione, se intervenuta in corso d’anno. Sono 
inclusi esclusivamente i dati finanziari delle società che predispongono il proprio bilancio (di esercizio o consolidato) in base agli IFRS.

Il Gruppo CDP include nel suo perimetro 
società e gruppi appartenenti a industry 
diverse. In particolare le società non 
soggette a direzione e coordinamento 
del Gruppo CDP includono sia società 
controllate (consolidate integralmente), 
sia società sottoposte a influenza note-
vole o a controllo congiunto (consolidate 
con il metodo del patrimonio netto). 

Tali società generano flussi economici, 
patrimoniali e finanziari in molteplici 
ambiti operando, con i rispettivi gruppi, 
in Italia e nel mondo. Al fine di fornire 
una view della generazione di tali flussi 
si riportano di seguito alcuni dati aggre-
gati dei gruppi di tali società suddivisi 
per industry e relativi al 2016.

Dati aggregati per industry

(milioni di euro) Industriale Infrastrutture Oil & Gas Servizi Totale

Dati economici aggregati 2016

Ricavi 6.167 4.878 66.703 33.583 111.331

Costi operativi (5.742) (1.283) (56.553) (9.339) (72.917)

Ammortamenti e svalutazioni (210) (1.237) (9.492) (602) (11.541)

Proventi/oneri finanziari (118) (734) (1.039) (22.488) (24.379)

Proventi/oneri su partecipazioni (11) 117 (362) 6 (250)

Discontinued operations - 270 (413) - (143)

Risultato netto 83 1.417 (3.537) 692 (1.345)

Risultato di Gruppo 94 1.422 (3.551) 692 (1.343)

Dati patrimoniali aggregati al 31/12/2016

Attività materiali 1.481 28.176 75.985 2.125 107.767

Rimanenze 1.386 524 8.063 140 10.113

Patrimonio netto di Gruppo 2.359 11.095 57.903 8.374 79.731

Dipendenti medi 2016 23.277 10.211 73.369 142.897 249.754

Dati aggregati per industry
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SACE (100%)

SACE è un gruppo assicurativo-finan-
ziario attivo nell’export credit, l’assicu-
razione del credito, la pr otezione degli 
investimenti, le garanzie finanziarie, 
le cauzioni e il factoring a garanzia dei 
rischi politici, catastrofici, economici, 
commerciali e di cambio, e rischi com-
plementari, ai quali sono esposti i gruppi 
e le imprese nazionali nelle loro attività 
con l’estero e di internazionalizzazione.
Opera in 1 98 paesi, garantendo flussi di 
cassa più stabili e trasformando i rischi 
delle 25 mila imprese clienti in opportu-
nità di sviluppo.

(mln euro) 2016 (1) 2015 (1)

Risultato netto 482 310 

Patrimonio netto (PN) 5.262 4.770 

PN di Gruppo 5.185 4.770

Risorse mobilitate (2) 15.602 14.177 

Dipendenti (n.) 892 723 

Key facts 2016
• avvio del Polo Unico per l’export e 

l’internazionalizzazione (c.d. modello 
one–door) attraverso il conferimento 
il 30 settembre 2016 di SIMEST in 
SACE. L’operazione ha consentito di 
completare l’offerta prodotti del peri-
metro con i prodotti di quasi entity, 
finanziamento agevolato e contributo 
in conto interessi;

• riapertura delle relazioni con Argen-
tina e Cuba;

• utilizzo della convenzione di riassicu-
razione con il Ministero dell’Econo-
mia e delle Finanze al fine di ridurre 
rischi che possono determinare ele-
vati livelli di concentrazione.

(1)  Dati consolidati Gruppo SACE inclusivo di 
SIMEST dal 30 settembre 2016.

(2)  Totale Gruppo SACE, incluso SACE FCT e 
SIMEST.

CDP Immobiliare (100%)

CDP Immobiliare è attiva nella riqualifi-
cazione urbanistica e nella commercia-
lizzazione del patrimonio immobiliare 
di proprietà, anche con partnership con 
investitori privati.
L’attività nasce quando il settore indu-
striale libera spazi da riconvertire, boni-
ficare, trasformare e/o privatizzare.
CDP Immobiliare ha maturato una forte 
esperienza nelle trasformazioni e valo-
rizzazioni urbanistiche, anche di porta-
fogli immobiliari provenienti dal Dema-
nio dello Stato e da realtà pubbliche 
nazionali e locali, e l’ha estesa all’intera 
filiera sviluppando l’attività di gestione, 
costruzione e commercializzazione.
Oggi la società è uno dei protagonisti 
del real estate italiano, in grado di svi-
luppare e gestire l’intera filiera delle atti-
vità e dei servizi immobiliari su singoli 
asset e su portafogli complessi.

(mln euro) 2016 (3) 2015 (3)

Risultato netto (170) (60) 

Patrimonio netto 445 524 

Patrimonio immobiliare 1.277 1.493

Dipendenti (n.) 123 129 

Key facts 2016
• con CDP e CDP Investimenti SGR, 

CDP Immobiliare ha avviato il pro-
getto di riassetto dell’attività immobi-
liare per consolidare, rafforzandolo, il 
ruolo svolto nel settore del Gruppo, 
quale operatore istituzionale;

• sono state realizzate vendite di sin-
goli immobili o unità immobiliari per 
un totale di 26 mln euro, oltre a con-
tratti preliminari e offerte vincolanti 
per ulteriori 61 mln euro.

(3)  Dati predisposti secondo i principi contabili 
nazionali.

CDP Investimenti SGR (70%)

Opera nel risparmio gestito immobiliare, 
nella promozione, istituzione e gestione 
di fondi chiusi, riservati a investitori 
qualificati, dedicata a quattro segmenti 
immobiliari: valorizzazione del patri-
monio dello Stato e degli enti pubblici, 
social housing, turismo e smart housing 
& smart working. CDPI gestisce quattro 
fondi immobiliari con finalità specifiche: 
FIA Fondo Investimenti per l’Abitare 
(incremento dell’offerta sul territorio di 
alloggi sociali), FIT Fondo Investimenti 
per il Turismo (da luglio 2016 - attiva-
zione di investimenti nel settore immo-
biliare ricettivo), FIV Fondo Investimenti 
per la Valorizzazione (fondo multicom-
parto - Comparto Plus e Comparto Extra 
- promuove e favorisce la privatizzazione 
degli immobili dello Stato e degli Enti 
pubblici con investimenti diretti) e FIA 
2 Fondo Smart Housing, Smart Wor-
king, Education & Innovation (attività 
propedeutiche al lancio svolte nel 2016, 
trasformazione urbanistica di 14 grandi 
città italiane in smart city). L’attività di 
asset management mira all’aumento 
del valore degli immobili grazie a una 
gestione attiva e la successiva cessione.

(mln euro) 2016 2015

Risultato netto 3 (1) 

Patrimonio netto 15 13 

Risorse mobilitate 161 149 

Dipendenti (n.) 47 40 

Key facts 2016
• avvio del FIT per favorire gli investi-

menti in strutture turistico–alber-
ghiere italiane e le attività propedeu-
tiche al lancio del FIA 2;

• avvio del riassetto dell’area immobi-
liare del Gruppo.

Principali partecipazioni
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Principali partecipazioni  

CDP Equity (100%)

Holding di partecipazioni, CDPE acqui-
sisce quote principalmente di mino-
ranza in imprese di “rilevante interesse 
nazionale” in equilibrio economico-fi-
nanziario e con adeguate prospettive di 
redditività e significative prospettive di 
sviluppo operanti in “settori strategici”, 
come i settori turistico-alberghiero, 
agroalimentare, distribuzione e gestione 
di beni culturali e di beni artistici. L’o-
biettivo è creare valore per gli azionisti 
mediante una crescita dimensionale, il 
miglioramento dell’efficienza operativa, 
l’aggregazione e il rafforzamento della 
posizione competitiva.
CDPE ha una joint venture paritetica 
indiretta con Qatar Holding LLC per 
investimenti in settori del “Made in 
Italy”. Nel 2014 nasce FSI Investimenti 
(77% CDPE, 23% Kuwait Investment 
Authority – KIA). 

(mln euro) 2016 2015

Risultato netto (186) 110 

Patrimonio netto 3.318 4.572 

Risorse mobilitate 1.009 90 

Dipendenti (n.) 40 41 

Key facts 2016
• acquisizione del 12,5% in Saipem 

S.p.A., leader mondiale nel settore 
dell’Engineering & Construction off-
shore;

• investimento paritetico con Enel nel 
capitale di Open Fiber al fine di par-
tecipare alla realizzazione di un’infra-
struttura strategica per il Paese;

• avvio, nell’ambito del Piano Industriale 
di Gruppo, di una razionalizzazione 
del proprio portafoglio partecipativo.

Fintecna (100%)

Fintecna nasce nel 1993 con lo speci-
fico mandato di procedere alla ristrut-
turazione delle attività connesse con il 
processo di liquidazione di Iritecna. Con 
decorrenza 1° dicembre 2002 è divenuta 
efficace l’incorporazione in Fintecna 
dell’IRI in liquidazione con le residue atti-
vità. Nel novembre 2012, CDP ha acqui-
sito l’intero capitale sociale di Fintecna 
dal MEF. A oggi la principale partecipa-
zione di Fintecna è rappresentata dalla 
quota di controllo nel capitale di Fincan-
tieri, pari al 71,64%. A seguito della quo-
tazione della stessa sul mercato aziona-
rio, Fintecna non ne detiene più l’attività 
di direzione e coordinamento. 
L’attività di Fintecna è finalizzata alla 
gestione delle partecipazioni attraverso 
un’azione di indirizzo, coordinamento 
e controllo, alla gestione di processi di 
liquidazione, alla gestione del conten-
zioso delle società sottoposte a con-
trollo e alle attività di supporto delle 
popolazioni colpite dagli eventi sismici 
verificatisi in Emilia nel 2012 e nel centro 
Italia nel 2016.

(mln euro) 2016 (4) 2015 (4)

Risultato netto 48 92 

Patrimonio netto 1.794 1.771 

Dipendenti (n.) 134 141 

Key facts 2016
• sono proseguite le gestioni liquida-

torie e le attività di monitoraggio e di 
gestione delle vertenze aventi diversa 
natura (civile, amministrativa, fiscale 
e giuslavoristica);

• cessione della partecipazione minori-
taria in Ansaldo STS con la realizza-
zione di una significativa plusvalenza.

ENI (25,76%)

Principale gruppo italiano, e sesto nel 
mondo, operante nell’esplorazione, lo 
sviluppo e l’estrazione di olio e gas natu-
rale in 44 paesi, quotato alla Borsa ita-
liana. Attraverso raffinerie di proprietà 
e impianti chimici processa greggi e 
cariche petrolifere per la produzione di 
carburanti, lubrificanti e prodotti chimici 
venduti all’ingrosso. ENI è attivo nella 
produzione, nella commercializzazione, 
nella distribuzione (tramite reti di distri-
buzione e distributori) e nel trading di 
olio, gas naturale, GNL ed energia elet-
trica.

(mln euro) 2016 (5) 2015 (5)(*)

Ricavi 56.693 73.538

Risultato operativo 2.157 (3.076)

Risultato netto (1.457) (9.373)

Risultato netto di Gruppo (1.464) (8.778)

Patrimonio netto (PN) 53.086 57.409

PN di Gruppo 53.037 55.493

Pos. fin. netta 14.776 16.871

Dipendenti (n.) 33.536 34.196

Key facts 2016
• investiti 7.770 mln euro in progetti di 

sviluppo e nel mantenimento dei pla-
teau produttivi;

• Exploration & Production: 62 mln 
euro investiti in R&S e costi opera-
tivi unitari ridotti da 7,2 nel 2015 a 6,2 
$/boe. Forte crescita delle riserve 
esplorative e delle riserve certe;

• leverage a fine 2016 di 0,28, grazie a 
ottimo cash flow operativo, conteni-
mento dei capex e dismissioni;

• cessione a CDP Equity del 12,5% di 
Saipem;

• interruzione delle trattative per la 
cessione del 70% di Versalis S.p.A.

(*)  Dati 2015 riesposti.
(5) Dati consolidati disponibili al pubblico. 

(4)  Dati predisposti secondo i principi contabili 
nazionali.
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Terna (29,85%)

Terna è un grande operatore di reti 
per la trasmissione dell’energia quo-
tato alla Borsa italiana. Con Terna Rete 
Italia gestisce la Rete di Trasmissione 
Nazionale con 72.844 km di linee in Alta 
Tensione. Terna Plus gestisce nuove 
opportunità di business e le attività non 
tradizionali, anche all’estero.

(mln euro) 2016 (5) 2015 (5)

Ricavi 2.103 2.082

Risultato operativo 1.036 1.022

Risultato netto 628 595

Risultato netto di Gruppo 633 596

Patrimonio netto (PN) 3.555 3.346

PN di Gruppo 3.535 3.321

Pos. fin. netta 7.959 8.003

Dipendenti (n.) 3.869 3.767

Key facts 2016
• nuovo piano strategico 2016-2019;
• in esercizio la linea Villanova-Gissi per 

rafforzare la sicurezza dell’area centro 
meridionale e aumentare l’integra-
zione di produzione rinnovabile;

• in esercizio l’elettrodotto 380 kV Sor-
gente-Rizziconi, più lungo collega-
mento sottomarino al mondo;

• accordo di collaborazione con Tesla 
per lo sviluppo di progetti all’avan-
guardia e una migliore integrazione 
tra e-mobility, rete elettrica e con-
sumi intelligenti;

• emissione obbligazionaria di 750 mln 
euro; rinnovo del programma EMTN;

• accordo di cooperazione tra ENI e 
Terna per lo sviluppo di sistemi ener-
getici sostenibili e innovativi.

Poste italiane (35,00%)

La più grande infrastruttura di servizi in 
Italia. Grazie alla presenza capillare sul 
territorio nazionale, ai forti investimenti 
in tecnologia e al patrimonio di cono-
scenze dei 137mila dipendenti, Poste 
Italiane ha assunto un ruolo centrale nel 
processo di crescita e modernizzazione 
del Paese. Fornisce servizi logistico-po-
stali, di risparmio e pagamento, assicu-
rativi e di comunicazione digitale a oltre 
32 mln di clienti. I forti investimenti in 
R&S e in formazione hanno consentito 
di creare servizi avanzati basati sulle esi-
genze dei clienti, seguendo le trasforma-
zioni sociali del Paese. Attenzione all’in-
novazione e alle persone e vicinanza 
territoriale sono alla base dei risultati di 
eccellenza raggiunti da Poste Italiane, 
in particolare nel settore finanziario e 
ancor più in quello assicurativo, dove 
Poste Vita è salita al secondo posto tra le 
compagnie di assicurazione in Italia.

(mln euro) 2016 (5) 2015 (5)

Ricavi 33.112 30.739

Risultato netto 622 552

Risultato netto di Gruppo 622 552

Patrimonio netto (PN) 8.134 9.658

PN di Gruppo 8.134 9.658

Pos. fin. netta 6.225 8.659

Dipendenti (n.) 136.739 142.798

Key facts 2016
• accordo per il trasferimento a Invita-

lia del 100% di Banca del Mezzogior-
no-Medio Credito Centrale;

• acquisizione di una partecipazione 
indiretta del 14,85% di SIA da FSI 
Investimenti.

Fincantieri (71,64%)

Leader nella progettazione e costru-
zione di navi da crociera e operatore di 
riferimento in tutti i settori della naval-
meccanica ad alta tecnologia, dalle navi 
militari all’offshore, dalle navi speciali e 
traghetti a elevata complessità ai mega-
yacht, nonché nelle riparazioni e trasfor-
mazioni navali, produzione di sistemi e 
componenti e nell’offerta di servizi post 
vendita. Basato a Trieste, in oltre 230 
anni di storia, ha costruito più di 7.000 
navi. Con oltre 19.000 dipendenti (circa 
7.900 in Italia), 20 stabilimenti in quat-
tro continenti, Fincantieri è il principale 
costruttore navale occidentale. Ha come 
clienti i maggiori operatori crocieristici 
al mondo, la Marina Militare italiana e 
la U.S. Navy, oltre a numerose marine 
estere. È impegnata nell’ambito di pro-
grammi sovranazionali.

(mln euro) 2016 (5) 2015 (5)

Ricavi 4.429 4.183 

EBITDA 267 (26) 

Risultato netto 14 (289) 

Risultato netto di Gruppo 25 (175)

Patrimonio netto (PN) 1.241 1.266

PN di Gruppo 1.086 1.138

Pos. fin. netta (615) (438) 

Dipendenti (n.) 19.181 20.019

Key facts 2016
• accordo con le Forze Armate del 

Qatar per la realizzazione di 7 navi di 
superficie; 

• accordo con China State Shipbuilding 
Corporation per la costituzione di una 
joint venture mirata allo sviluppo del 
mercato crocieristico cinese;

• carico lavoro complessivo circa 24 
mld euro e circa 5,4 anni se rappor-
tato ai ricavi 2016.

(5) Dati consolidati disponibili al pubblico.
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Principali partecipazioni  

SNAM (30,10%)(*)

Gruppo integrato che presidia le attività 
regolate del settore del gas. Con circa 
3.000 dipendenti, persegue un modello 
di crescita sostenibile finalizzato alla cre-
azione di valore per tutti gli stakeholder. 
SNAM ha l’obiettivo strategico di incre-
mentare la sicurezza e la flessibilità del 
sistema oltreché soddisfare le esigenze 
legate allo sviluppo della domanda di 
gas. Con la separazione da Italgas e l’av-
vio della nuova organizzazione (con cre-
azione di tre Business Unit: presidio delle 
attività di sviluppo, gestione delle società 
controllate italiane; coordinamento delle 
partecipazioni estere), SNAM si avvia 
a diventare una “One company” con il 
ruolo di player integrato del gas.

(mln euro) 2016 (5) 2015 (5)

Ricavi 2.501 2.554

Risultato operativo 1.293 1.427

Risultato netto 861 1.238

Risultato netto di Gruppo 861 1.238

Patrimonio netto (PN) 6.497 7.586

PN di Gruppo 6.497 7.585

Pos. fin. netta 11.056 13.779

Dipendenti (n.) 2.883 3.005

Key facts 2016
• perfezionata la separazione di Italgas 

Reti S.p.A. da SNAM S.p.A.;
• ottimizzazione della struttura del 

debito;
• acquisto, in consorzio con Allianz, del 

49% di Gas Connect Austria;
• MoU per l’utilizzo del gas naturale 

come carburante per autotrazione 
con FCA e IVECO per la mobilità 
sostenibile;

• rinnovo del programma EMTN.

Saipem (12,55%)

Uno dei leader mondiali nei servizi per 
l’industria petrolifera onshore e offshore. 
Nata negli anni ‘50 come divisione di 
ENI, Saipem ha iniziato a offrire servizi 
all’esterno nel 1960, diventando auto-
noma nel 1969. Fine anni ‘90, il business 
si è spostato verso le acque profonde 
e nei paesi in via di sviluppo, portando 
Saipem a sviluppare propri mezzi navali 
di perforazione e operazioni per giaci-
menti in acque profonde, posa di con-
dotte, leased FPSO (Floating Production 
Storage & Offloading) e robotica sotto-
marina. Avviato nel 2006, è da poco ter-
minato il programma di investimenti per 
rafforzare ed espandere le Perforazioni, 
le Costruzioni Mare e gli asset richiesti 
nei progetti di rafforzamento del local 
content, in particolare mezzi navali d’a-
vanguardia per produrre e trasportare 
idrocarburi in acque ultra-profonde e 
in ambienti di frontiera. Saipem ha tra i 
suoi clienti quasi tutte le maggiori com-
pagnie petrolifere mondiali, private e di 
stato.

(mln euro) 2016 (5) 2015 (5)

Ricavi 10.010 11.520

Risultato operativo (1.499) (452)

Risultato netto (2.080) (789)

Risultato netto di Gruppo (2.087) (806)

Patrimonio netto (PN) 4.885 3.519

PN di Gruppo 4.866 3.474

Pos. fin. netta 1.450 5.391

Dipendenti (n.) 40.305 46.346

Key facts 2016
• nuovo Piano Strategico 2017- 2020;
• nuovi ordini in portafoglio (8.349 mln 

euro vs 6.515 mln euro nel 2015).

(*)  Detenuto il 28,98% per il tramite di CDP RETI 
controllata al 59,10% e l’1,12% per il tramite di 
CDP Gas controllata al 100%.

(5) Dati consolidati disponibili al pubblico.

Italgas (26,05%)(*)

Italgas è il più importante operatore in 
Italia nel settore della distribuzione del 
gas naturale e il terzo in Europa. Gesti-
sce, direttamente o attraverso le proprie 
partecipate, una rete di distribuzione 
che si estende complessivamente per 
circa 65.000 km attraverso la quale, 
nel corso dell’ultimo anno, ha distribu-
ito circa 8,0 mld m3 di gas a 7,4 mln di 
utenze. Da novembre 2016 la società è 
quotata sul mercato azionario italiano 
nell’indice FTSE MIB della Borsa Italiana.

(mln euro) 2016 (5)(**) 

Ricavi 274

Risultato operativo 29

Risultato netto (72)

Risultato netto di Gruppo (72)

Patrimonio netto (PN) 1.064

PN di Gruppo 1.063

Pos. fin. netta (***) 3.618

Dipendenti (n.) 3.570

Key facts 2016
• operazione di separazione di Italgas 

Reti da SNAM e contestuale quota-
zione di Italgas sul Mercato Telema-
tico Azionario organizzato e gestito 
da Borsa Italiana S.p.A.;

• sottoscritto un pacchetto di finanzia-
menti per un ammontare comples-
sivo di 4,3 mld euro per dotarsi di una 
struttura finanziaria autonoma;

• perfezionato un nuovo finanziamento 
BEI da 300 mln euro (BEI Italgas Gas 
Smart Metering) con l’obiettivo di 
rendere il sistema di distribuzione del 
gas ancora più efficiente e migliorare 
la qualità delle informazioni a disposi-
zione dei consumatori;

• perfezionato il primo programma 
EMTN per 2,8 mld euro.

(*)  Detenuto per il 25,08% da CDP RETI e per lo 
0,97% da CDP Gas.

(**)  Costituzione Italgas S.p.A. 01/06/2016 e 
costituzione Gruppo Italgas 07/11/2016.

(***) Dato relativo al consolidato proforma.
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